
FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA" 
Siracusa 8-23 luglio 1978 L'UNITA' / VENERDÌ' 14 LUGLIO 1978 - PAGINA 11 

La festa al giro di boa 
Resta una settimana densa di iniziative - Siracusa, uno specchio fedele della realtà disgregata 
del Mezzogiorno - L'impegno dei compagni dell'organizzazione - L'incontro sull'eccidio di Avola 

Il programma 
oggi 

Oggi , ore 19, dibatt i- * ' à&&!&i/*iMtèk&>" 
. to su « Informazione 
e democrazia: editoria, 
RAI-TV, emittenti lo
cali ». Interverranno Lu
ca Pavolini, della segre
teria nazionale del PCI; 
Giorgio Macciotta della 
sezione nazionale prò- -
blemi del l ' informazione; Michele Figurelli, del
la segreteria regionale del PCI; Alfonso Madeo, 
direttore dell 'Ora jdi Palermo. 

Al le ore 21 concerto di musica classica de
dicato alla scuola napoletana con Angelo Faia 
al f lauto e Valeria Adamo al pianoforte. 

NELLA FOTOt Lue* Pavolini 

domani 
Domani, ore 19, d i 

battito su « Dopo i re
ferendum: partiti e so
cietà meridionale ». In
terverranno Abdon A l i 
novi , responsabile del
la sezione meridionale 
della direzione del PCI; 
Gianni Parisi, segretario 
regionale del PCI della Sicilia, e Gavino Angius, 
segretario regionale del PCI della Sardegna. 

Al le ore 21 « Tutti insieme finalmente » con
certo jazz del gruppo Catarsi. 

NELLA FOTOi Abdon Alinovi 

domenica 

• GLI INTI ILLIMANI 

Domenica, alle ore 19, dibattito su « La r i 
forma della scuola media superiore » con Achi l 
le Occhetto della direzione del PCI. L'iniziativa 
sarà preceduta dalla proiezione di interviste rea
lizzate attraverso il video-tape. 

Al le ore 20, concerto bandistico nel parco 
centrale. 

Al le ore 2 1 , al teatro greco concerto degli 
Mnti l l l imani. 

SIRACUSA — Siamo al giro 
di boa, il festival domani 
compie sette giorni e guarda 
avauti ad un'altra settimana 
di impegni e di iniziative- J.« 
scelta di Siracusa, pur tra i-
nevitabili disguidi e difetti. 
del tutto comprensibili nella 
complessa organizzazione del
la manifestazione, si è già 
confermata giusta. 

Innanzitutto dal punto di 
vista politico: perchè questa 
città, che sta ospitando con 
grande simpatia e calore, l'e
dizione meridionale del festi
val de l'Unità, è uno specchio 
quantomai fedele dei problemi 
dei travagli, di una intera so
cietà del sud nel pieno di 
una offensiva che tocca al 
cuore i nodi dell'economia, 
del confronto politico, delle 
lotte sociali, del rinnovamen
to delle strutture sociali e 
civili. 

Dunque una scelta azzecca
ta che i comunisti hanno vo
luto e che — ci sia consenti
ta una divagazione propria
mente « interna » — va a me
rito particolarmente dell'or
ganizzazione comunista di Si
racusa, dei generosi compa
gni che con grandi sacrifici 
ma con non meno entusia
smo, stanno offrendo un e-
sempio vivo e toccante di ciò 
che militanti di questo gran
de partito sanno fare anche 
nella difficile e complessa 
contingenza di una realtà 
meridionale. 

Certo, ci saranno tempo e 
luoghi opportuni per discute
re, per avviare una analisi di 
riflessione, per affrontare 
tutti insieme i risultati di 
questa esperienza. Ma resta il 
fatto che il festival di Sira
cusa è pur sempre una tappa 
importante e significativa nel 
lungo cammino delle feste 
della stampa comunista, un 
fenomeno pressoché unico in 
tutto il territorio nazionale 
ed esperienza quantomai ori
ginale e di eccezionale valore 
politico. 

E ciò vale a maggior ra
gione qui nel più profondo 
Mezzogiorno con un festival 
pensato e costruito proprio 
sotto il segno dei grandi e 
insoluti problemi della socie
tà del Sud. Ne sono testi
monianza le più immediate 
scadenze del festival, dal 
dibattito sulla « informazio
ne e democrazia: l'edito
ria. la RAI-TV. le emittenti 
locali » che si tiene oggi con 
la partecipazione di Luca Pa
volini, della segreteria nazio
nale, di Michele Figurelli, 
della segreteria regionale, di 
Albino Longhi, direttore della 
sede RAI di Palermo, di 
Giorgio Macciotta. della se
zione problemi dell'informa
zione della Direzione, di Al
fonso Madeo direttore dell'O
ra di palermo; al confronto 
sui risultati del referendum e 
al rapporto tra i partiti e la 
società meridionale: un di
battito con Abdon Alinovi, 
responsabile della commis
sione meridionale del PCI, 
Gianni Parisi, segretario re
gionale siciliano e Gavino 
Angius segretario regionale 
della Sardegna. 

Poi il significativo incontro 
e a dieci anni dall'eccidio di 
Avola* dove nel dicembre 
del '68 la polizia sparò e ucci

se due braccianti iscritti alla 
C1SL. in lotta per migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne del Siracusa
no. divenuto simbolo di deci
ne dì battaglie degli anni se
guenti in tutto il sud e nel
l'intero paese. 

Questa rievocazione dei fat
ti di Avola, è uno degli ap
puntamenti più attesi del fé-

È più difficile 
amministrare nel Sud 

«Le autonomie nelle 
tlto dell'altra sera — 

regioni del Mezzogiorno 
Analisi del voto e della 

» è il tema del dibat-
situazione istituzionale 

stivai proprio perchè quegli 
avvenimenti sono stati uno 
dei punti più alti della mobi
litazione di massa attorno ai 
problemi dello sviluppo nel 
vasto e articolato movimento 
per la democrazia e il cam
biamento che ha caratterizza
to la intensa, dura ma entu
siasmante stagione attorno 
agli anni sessanta. 

E sarà un incontro con i 
protagonisti di quelle tragi
che giornate, un momento in 
cui riaffioreranno testimo 
nianze e ricordi, anche ripen
samenti autocritici, in un in
contro presieduto da Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL e da Orazio 
Agosto, attuale segretario del
la federazione comunista di 
Siracusa e dieci anni fa se
gretario provinciale dell'or
ganizzazione bracciantile. 

Altri appuntamenti il festi

val offre nella prossima set
timana come quello sulla 
presenza degli intellettuali 
nella società meridionale e al 
rapporto nord-sud nella vita 
politica e culturale del paese, 
alla presenza del compagno 
Aldo Tortnrellu della direzio
ne nazionale del PCI. 

Come si vede il calendario 
è ancora fitto e per (manto 
riguarda le iniziative più spe
cificatamente politiche e per 
le parentesi ricreative e di 
spettacolo: tra queste ultime 
di grande rilievo l'incontro 
con l'ormai affermato e fa
moso complesso cileno degli 
Intilllimani che chiama ì 
giovani e ì democratici sira
cusani ad un altro momento 
di solidarietà con i combat
tenti del paese sudamericano 
nella incomparabile cornice 
del Teatro Greco, domenica 

I sera. 

SIRACUSA — « Le autonomie 
nelle «regioni del Mezzogior
no », un teina senza dubbio 

I stimolante che chiama in cau-
I sa specialisti dei problemi 
I dello Stato ma interessa so-
j pra t tu t to gli amministratori . 

dai consiglieri regionali e pro
vinciali ai consiglieri comu
nali del più sperduto centro 
di periferia. Non un tema 
obbligato, dunque, del reper
torio dei festival dell 'Unità, 
ma un tema di grande attua
lità dopo il voto del 14 maggio 
e quello del referendum del
l'I 1 di giugno, soprat tut to nel
le regioni del Mezzogiorno. 

Lo hanno sottolineato con 
accenni diversi i compagni 
De Martino, responsabile de
gli enti locali della federa
zione siracusana. Giuseppe 
Cotturri, segretario nazionale 
del Centro studi riforma dello 
Stato nella introduzione e lo 
hanno ribadito i mirrerosi 
compagni intervenuti nella di
scussione (Papa, Lezzi, ecce
tera) . La discussione, anche 
per 11 « taglio » scelto dai 
relatori, è s tata volutamente 
problematica, aperta ai con
tributi più differenziati, in 
ogni caso di particolare in
teresse. 

Il compagno Giuseppe Cot
turri è part i to nella sua ana
lisi dal voto del 20 giugno 
e dal panorama istituzionale 
scaturito nel Mezzogiorno da 
quei risultati elettorali. « A 
distanza di qualche anno pos

siamo ammettere di avere 
in quella occasione ecceduto 
in analisi di tipo impresalo 
mistico del responso delle ur
ne. Non eravamo, in realtà. 
in presenza di un processo di 
solidificazione di classi sociali 
differenti e oggi puntualmen
te la «forbice» elettorale t ra 
nord e sud si e inesorabil
mente riaperta. Quel risultato 
elettorale era stato condizio
nato dal l 'essenza fortemente 
senti ta dalle popolazioni me
ridionali, di avere una mi
gliore politica e oggi si ri
scontrano segni di delusione 
dopo le illusioni di due anni 
fa ». 

Che significato dare i l calo 
elettorale dei comunisti nel 
Meridione, qui in Sicilia, nn 
che nei comuni del Sira
cusano? Il dibattito ha af
frontato seii7a presuidizi que
sto tema scottante intrecciato 
fortemente ai prob'emi delle 
autonomie regionali, al ruolo 
e ai poteri dei comuni, ai 
meccanismi della partecipa 
zione popolare, ai limiti di 
una legislazione ancora ina
deguata o. come nel caso 
della legge 382. ancora lar
gamente inapplicata 

L'indagine degli ultimi ri
sultati elettorali, anche con 
toni aturocritici rispetto al-
l'iniziativa politica dei comu
nisti nelle istituzioni (sono 
tant i anche qui i comuni am
ministrati dal PCI dopo il 
20 giugno) e soprat tut to nella 

società civile, nel punti chia
ve della partecipazione po
polare che erano stat i i quar
tieri. le scuole ed al tr i or
ganismi di base. 

E in realtà non si può sot
tovalutare questo aspetto. Cot
turri ha affermato che « la 
avanzata del 20 giugno era 
stata sostenuta da una forte 
spinta partecipativa - anche 
nel quartieri , a t t raverso l'in
tervento diretto di grandi 
masse popolari ». 

« Oggi si registra — ha 
proseguito Cornu t i — la ten
denza ad at taccare qualli che 
sono i pilastri del sistema 
statuale, cioè 11 sistema del 
partiti. E' un at tacco che 
proviene da ambienti llberal-
borghesi. Un at tacco al si
stema dei partiti che in de 
fuutiva punta a colpire la 
concezione del Part i to e dello 
Stato che sono ir opri dei co
munisti In definitiva è una 
operazione per ridurre gli 
spaz. dello Stato 

Soffermandosi sili carat teri 
specifici del «caso i ta l iano», 
Cotturn ha osservato che nel 
nostro paese la storia dello 
Stato ha sempre coinciso con 
la s t o n a sociale (quest'ulti
ma riprodotta dalla s t ru t tura 
pubblica). Di qui. cioè dalla 
dipendenza complessiva del 
Mezzogiorno rispetto allo Sta
to. possono enuclearsi i ca
ratteri che hanno cond'zio 
nato la formazione della bor

ghesia • meridionale ' e ' delle 
stesse classi ' lavoratrici. 

Il dibattito si è poi svilup
pato proprio su queste di
rettrici, dopo la necessaria 
premessa di inquadramento 
storico-politico, toccando gli 
aspetti legati alla formazione 
e alla s t ru t tura del gruppi 
di potere locale, ai problemi 
della programmazione demo
cratica, al ruolo e alle com
petenze delle Regioni, dell'en
te intermedio e dei Comuni. 

Se per troppo tempo i! Co
mune è stato, soprat tut to nel 
Mezzogiorno, considerato co
me la « banca dei piccoli sus 
sidl » o?gi (anche con la pie
na attuazione della legge 382) 
si t ra t ta di mutarne il carat
tere e i compiti in direzione 
del soddisfacimento cibile esi
genze, de: bisogni riolla een 
te. in definitiva per a.^lcu-
i.i.v una diveivi qualità della 

! v.ia ai cit tadini. I pioce>sl 
| di t rastorma/ mie dello Sta 'o . 

aprono po.oib.lita nuove al 
movimenti di lotta s o p r . v u t t o 
nel Mezzogiorno 

Ora si t ra t ta — lo hanno 
.sottolineato tutt i «li interve
nuti — di f.w convergere 1' 
enorme potenziale di demo 
crazia verso queste is t i tuzo 
ni. non puntando pero solo 
ad amministrale rc.-'Mont". 
ma nettando le basi i>er un i 
costante mossa in d's u si"*1'' 
dei cardini del note:e 

Consultori e mobilità possono 
far funzionare questa legge 
Dibattito ieri sera - Segnali positivi nella provincia, anche -se la situazione è pe
sante per l'alta percentuale di obiezioni - Il lavoro del « Comitato 8 marzo » 

Piccoli (e grandi) 
al teatro dei pupi 

SIRACUSA — Folla di bambini sotto il palco centrale del Fe
stival meridionale per Ja serata dedicata all'animazione tea
trale. Ospite d'eccezione il teatrino dei burattini del maestro 
Puglisi, uno dei più vecchi e conosciuti « pupari » della pro
vincia siracusana. A seguire le epiche gesta degli eroi del 
Teatro dei Pupi, in stretto dialetto siracusano, non c'erano 
però solamente bambini ma anche spettatori più cresciuti. 
E' singolare come questo tipo di spettacolo cosi diffuso in 
quasi tutti i centri della Sicilia (anche Siracusa come Catania 
e Palermo ha avuto per anni un importante teatro) richiami 
ancora tanta gente. 

Non sono pochi, soprattutto tra il pubblico degli amatori. 
coloro che non perdono occasione per spiegare allo spetta
tore sprovveduto le- peculiarità e i caratteri particolari di que
sto tipo di spettacolo. «• Vede — ci diceva un anziano signo
re — i burattini di Palermo hanno il ginocchio pieghevole e 
portano sempre la spada, mentre quelli della scuola catanese 
hanno le gambe rigide ». Si sofferma ancora a «piegarci 
qualche curiosità poi. tirato per la giacca dal nipotino, si 
« rituffa » con entusiasmo nello spettacolo/: 

NELLA FOTO: uno spettacolo di p'ipi siciliani 

SIRACUSA — «Con la nuova legge sul
l 'aborto verso una maternità l ibera e 
consapevole », su questo tema di gran
de attualità si è discusso a lungo ier i 
sera nello spazio d ibat t i l i del Festival 
Meridionale. A l tavolo della presidenza 
si sono alternate la senatrice Simona 
Mafa i , Raffaella Fioretto, della com
missione femmini le nazionale, Pina 
Mendola, responsabile della commissio
ne femmini le regionale e Giuseppe Lu
centi , responsabile del seltore sicurez
za sociale del comitato regionale del 
PCI . 

Naturalmente i problemi legati alla 
applicazione della nuova legge approva
ta dal Parlamento hanno avuto i l so
pravvento su altre considerazioni, anche 
sulla spinta delle sollecitazioni costan
t i del folto pubblico femminile interve
nuto al dibatt i to. E' emerso con minu
zia di part icolar i il quadro delle strut
ture mediche della città e della provin
cia, i l panorama completo della dispo
nibi l i tà dei medici, i gravi r i ta rd i nel
la costituzione dei consultori pubblici 

Forse per II carattere di stretta at
tual i tà, ma anche e soprattutto per la 

preparazione e 11 sostegno delle com
pagne impegnate nel Fest ival, quello di 
ier i sera è slato senza dubbio uno dei 
dibatt i t i p iù affol lat i e più vivaci dal
l ' inizio della manifestazione siracusana. 

Non è stata una passerella accade
mica, né un dibattito f ine a sé stesso 
ma semmai una importante occasione 
per mettere a punto l ' iniziativa delle 
donne di Siracusa e in tutta la provin
cia per la piena attuazione di una leg
ge che non può rimanere nel cassetto a 
vantaggio delle gravi speculazioni dei 
soli l i ginecologi dal < cucchiaio d'oro ». 

E soprattutto un giornale non burocratico 
La stimolante esperienza di « Rinnovamento SR », settimanale di attualità, politica, cultura e sport « a 
cura dei comunisti » e non solo dei comunisti — Una voce chiara e problemarica — L'impegno del partito 

SIRACUSA — Il primo mi 
mero è uscito dalla tipogra
fia con la data del 19 mag
gio. Ancora freschi i risul
tati delle elezioni ammini
strative di cinque giorni pri
ma un titolo in pnma pa
gina imi ta a riflettere sul 
«calo del PCI e la politica 
delle intese unitarie ». Un at
tacco sin troppo facile al 
PCI? Niente affatto. E ' il bi
glietto da visita di una nuo
va esperienza giornalistica lo
cale. quella di Rinnoronjenfo 
SR. un settimanale di attua
lità. politica, cultura e sport 
a cura dei comuni siracusani. 

Giunto, adesso, al traguar
do del nono numero, diffu 
so nel pieno delle iniziative 
del festival meridionale del
l'Unità. il settimanale si è 
acquistato già una propria 
impronta e uno spazio inte
ressante nel panorama, per 
•Uro affollato, della pubbli-
Cistica di Siracusa. 

Ma qual è l'obiettivo che 
l i vuole raggiunger»-? Nel 

tradizionale saluto a: lettori 
le prime risposte. < Senza in
fingimenti. senza maschera-
ture di nessun tipo, ci pre
sentiamo con lealtà per quel
lo che siamo: un giornale a 
cura dei comunisti siracusa
ni >. L'espressione viene vo
lutamente sottolineata: «Si 
badi — viene proprio scritto 
— "a cu ra" e non dei co 
munisti ». 

Perche « vogliamo essere — 
si specifica — voce chiara 
ma nel contempo aperta, cri
tica. problematica non solo 
di que<ta entità sociale e pò 
litica che è ormai il PCI in 
provincia di Siracu«a ma so 
prattutto specchio della real
tà siracusana in tutte le sue 
componenti, in tutte le sue 

l contraddizioni >. E più avan
t i : «giornale militante» ma 
« non burocratico », aperto al 
contributo di quanti siano in
teressati. comunisti e no. 
ad un'esperienza originale. 

A due mesi dall'avvio del
l'iniziativa si può fare un 

primo bilancio. Ne parliamo. » 
in una pausa del fest.val. con ' 
un grupp<i di compagni im
pegnati direttamente a ga
rantire l'uscita del settima
nale. Sono Sebastiano Ber
l ina . della segreteria della 
federazione, Umberto Cian
cio. Aldo Adorno. Carmelo 
Miduri. Corrado Giuliano. 
Salvo Baio e Claudio San
toli (direttore responsabile). 

« Sì. un primo bilancio è 
possibile e si può dire posi
tivo. Anche se i problemi e 
le difficoltà sono grandi — di
ce Aldo Adorno che si occupa 
prevalentemente della terza 
pagina di Rinnovamento — il 

giornale ha coinvolto «ettori 
culturali anche distanti dal 
PCI. aperto a un confronto 
con posizioni che per nulla 
coincidono con quelle dei co
munisti. ha interessato una 
area democratica molto este
sa. Gli esempi sono nume
rosi: in un numero, rileva 
Giuliano, abbiamo addirittu
ra ospitato contemporanea-

mente articoli ri. dem>. ri-
stiaiii. repubblicani, sociali 
sii e indipendenti: non sem 
brava neppure più un giorna
le fatto da comunisti ». 

A questo taglio aperto i ! 
compagni della redazione t r i 
gono molto per fame sempre 
di più un giornale che fa 
opinione per dibattere e 
costruire. Ma ecco i < pro
blemi ». I compagni lamen
tano. e lo hanno pure scrit
to sul settimanale, che sino
ra è stato uno sforzo di pò 
chi. di fronte alle enormi po
tenziai. tà che esistono nel
l 'area democratica della cit
tà e dell'intera pro\inc:a rio 
\ e di giorno in giorno si fa 
più forte la domanda di un 
dibattito e di un'iniziativa po
litica e culturale. 

Perché uno sforzo di pochi? 
« Sembrerebbe una contraddi
zione — dice Berritta — ma 
il punto debole è forse il 
rapporto con il Parti to. Non 
è ancora stato compreso che 
il settimanale è uno stru

mento di £ rande efficacia. 
anche se ne vogliamo rimar
care il carattere di una cer
ta indipendenza ». 

Il dibattito all'interno del
la redazione è tuttora aper
to. con alle spalle comunque 
risultati già significativi: ol
t re 500 abbonati, una discre
ta presenza in alcuni comu
ni della provine..!, ha affron
tato sulle otto pa2ine del 
ca rna le argomenti di fondo 
della società siracusana. Ora 
il giornale va in vacanza per 
tu'to il me«e di agosto. 

A .«ettembre si riprende con 
la possibilità nel frattempi di 
r.oensare e di riflettere sulla 
iniziativa Per fare del set
timanale i n fatto, se passi
bile. di pw^sa. 

Pagina a cura d i 
GIANNI DE ROSAS 
SERGIO SERGI 

Ospedale e De Maria » di 
Avola, tre obiettori su t re ; 
ospedale « Trigona » di Noto. 
4 su 4: ospedale civile di 
« Lentini ». 6 su 6: ospedale 
« Moscatello » di Augusta, due 
obiettori (primario ed aiuto) 
su 5: ospedale generale di 
Siracusa. 5 obiettori (tra cui 
il primario) su 9. Questo il 
quadro della situazione dei 
cinque ospedali della provin
cia riferito ai medici delle 
divisioni o reparti di ostetri
cia e ginecologia. 

Una situazione apparente
mente pesante se si conside
ra che su 27 ginecologi sol
tanto 7 non hanno sollevato 
obiezione di coscienza e che 
solo in due ospedali su cin
que. allo stato attuale, è pos
sibile praticare l'aborto. Tut
tavia. non mancano segnali 
positivi che confermano la 
tendenza che sta prevalendo 
un po' in tutta la provincia. 
ad assicurare comunque, pu
re in presenza di non poche 
difficoltà, il rispetto e l'ap
plicazione della legge. 

II primario della divisione 
di ostetricia dell'ospedale di 
Siracusa, professor Grillo. 
pur dichiarandosi obiettore. 
ha affermato che non avrà 
alcuna «esitazione ad entra
re in sala operatoria qualo
ra durante una interruzione 
di gravidanza insorgessero 
complicazioni » e non ha ri
fiutato nessun atto medico 
prima e dopo l'aborto. Lo 
stesso vale per il primario 
ostetrico dell'ospedale di Au 
gusta che. pur astenendosi 
personalmente da pratiche 
abortive, ha di fatto agevo
lato le procedure previste 
dalla legge. 

Ma vale anche per molti 
altri medici obiettori pronti 
a prestare gratuitamente la 
loro consulenza nei servizi 

] consultoriah (il dottor Gala-
| tioto. dell'ospedale di Avola 

lo fa già da molti mesi in 
un consultorio istituito presso 

' lo stesso nosocomio) al fine 
di promuovere le condizioni 
per un» gravidanza consa
pevole. 

e Questi atteggiamenti — 
d e e il dottor Giuliano presi
dente della federazione pro
vinciale dell'ordine dei medi
ci — testimoniano la sinceri
tà dell'obiezione sollevata dal
la maggioranza dei medici. 
che in non pochi è motivata. 
più che da convinzioni reli-
gioM?. dal disagio serio che 
avverte qualsiasi operatore 
sanitario allorché rompe 
l'equilibrio t ra donna e feto. 
Non è da escludere, perciò, 
che se l'intervento si sposta 
dall 'aborto alla sua prevenzio
ne e quindi il ricorso all'abor

to «diventa un fatto eccezio
nale molte obiezioni potreb
bero essere riconsiderate ». 

Fino ad ora sono stati pra
ticati 1B aborti all'ospedale 
di Siracusa e 10 in quello di 
Augusta. In lista di attesa 
ne rimangono, nei due enti. 
cinque. In media la degenza 
è stata di due giorni e in 
nessun caso le donne sona 
state isolate nei reparti ghet
to. Nessuna richiesta di in
terruzione di gravidanza è 
stata presentata negli ospe
dali di Lentini. Avola e Noto. 

Da questi primi dati si può 
desumere che non c'è stata 
quella ondata di aborti temu
ta da certa stampa locale e 
da certa opinione pubblica. 
Specie se si aggiunge che in 
più di un caso le donne che 
hanno abortito provengono da 
altre province (Ragusa e Mes
sina). Questo non vuol rì're 
che l'impatto con la Ieu»ze 
sia stato definitivamente su
perato e preoccupa da que
sto punto di vista la situa
zione nc^li ospedali di Avola. 
Noto e Lentini. (he nulla 
stanno facendo per attrezzar

si. sollecitando la Regione al 
fine di garantire attraverso 
gli strumenti previsti dalla 
stessa legge (mobilità del 
personale) la sua corretta ap
plicazione. 

« Sia chiaro a questo pro
posito — precisa Antonella 
Rizza responsabile femmini
le della federazione provin
ciale del PCI — the non sia
mo disposte, se non in ca-i 
eccezionali, a barat tare la 
mobilità del personale medi
co e paramedico con quella 
delle donne ». Che la strada 
da battere sia quella dei con
sultori familiari è opinione 
prevalente. 

In questa direzione si sta 
muovendo il Comitato < 8 
marzo » (ne fanno parte le 
commissioni femminili del 
PCI. del PRI. del PSDI. del 
PSI. il collettivo per i dir.t-
ti civili ed alcuni gruppi fem
ministi) che ha già avvinto 
nei quartier, una c.'ip.llare 
opera di sensibilizza/ione e 
di diffusione de: metodi an
ticoncezionali. Del fornitalo 
fanno porte anche alcuni e -
necoloiri e p-ucoloiii che. in 

forma volontaria, sono disposti 
a lavorare nei consultori. Si 
appetta, per istituire i primi. 
che il comune metta a dispo
sizione i locali. « Sia chiaro 
però, prosegue Antonella Riz
za, clic il nostro obiettivo 
resta quello dei consultori 
pubblici previsti dalla Icg^e 
405 ». 

t Tuttavia — aggiunite la 
professoressa .Jole Assennato 
C.irtia. r«"sjK»nsabile femmini
le del Partito Repubblicano 
— in questa fase non scar
tiamo nessuna soluzione che 
in qualche modo possa fare 
da filtro all 'aborto e possa 
rappresentare un punto di ri
ferimento. una sede di in
formazioni per la donna e 
per la coppia >. 

Dello strs-o avvilo è il dot 
tor Marcelli, ginecologo al 
l'ospedale di Augusta che 
assieme ad altri due colle 
ghi non obiettori lavora .in 
d i e !*l ore la settimana pur 
di non respingere la donna 
d i e eh ede motivatamente di 
interi om(K-re la gravidanza. 

Salvo Baio 

Come si arriva al festival 
IN TRENO — Da M.lano. Ro
ma e Napoli at traverso elet
trotreni rap.di attrezzati di 
vagoni letto, vagoni con cuc
cette e vetture dirette. Tre 
ni uni ! da Roma: partenza 
ore 19,42, a r m o alle 8,15: 
partenza ore 22.30 arrivo ore 
12.10. 
IN AEREO — Funzionano li
nee aeree giornaliere che fan
no scalo all 'aeroporto di Ca
tania (poco meno di 60 chi
lometri da Siracura) . Aerei 
utili: da Roma a tariffa ri
dotta not turna alle ore 3,15: 
alle 5: alle 22,45; alle 23,20 e 
poi a tariffa normale alle 
8,30; alle 10.15: alle 12,15; alle 

15; al'.e 16: alle 17.15 e alle 
19.55. 
IN AUTO — Da Messina con 
l 'autostrada fino a C a t a n a 
e poi da Catania percorren
do la strada nazionale 
DOVE SI PUÒ' PERNOTTA
RE — Alberarh! di II cate
goria: Grand Hotel: Motel 
Asip. Panorama: Park; Are-
tusa: Riviera. Alberghi d: IV 
categoria: Centrale: Circuito; 
Gran Bretagna e Miramare. 
Albergo della gioventù al Ca
stello Eurlalo e 11 villaggio tu
ristico Il Minatero. 
COSA SI PUÒ' VISITARE 
— Museo Archeologico nazio
nale (aperto dalle 9 alle 13 

p dalle 15 alle 18» dove sono 
custodite le più belle colle
zioni di o?i?ettl preistorici e 
ereci in Europa L'Antiqua 
r ium del tempio jonico; 1! 
santuar .o di Apollo Temente : 
il Teatro Lineare, le Latomie 
(case di pietra», il Ninfeo. 
l'Orecchio di D onislo. le Ca
tacombe. la Cripta di S Mar
ziano. la Chieda di 3 G!o 
vanni, il Temp.o di Zeus, ;! 
Castello Eurialo, il t ea t ro 
Greco, la piscina romana. 
l'Anfiteatro romano. l'Ara di 
Jerone. 

Per chiamare la segrete-
r ia del Festival meridionale 
del l 'Unita di Siracusa, d iu
rno qui di seguilo i l prefisso 
e i l numero <*•! telefene): 

0931 / IS4* 

http://po.oib.lita

